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La Costituzione economica

SCELTA MULTIPLA

Scegli la risposta corretta tra quelle che ti vengono
proposte.

1. Ai sensi dell’art.1 Cost., il valore fondante 
della Repubblica italiana è:
a) il mercato c) la proprietà
b) l’impresa d) il lavoro

2. La piena occupazione dei lavoratori è un obiettivo
costituzionale previsto:
a) dall’art. 1 Cost.
b) dall’art. 3 Cost.
c) dall’art. 4 Cost.
d) dall’art. 35 Cost.

3. Il reddito assicurato ai lavoratori che hanno perso
il lavoro (indennità o sussidio di disoccupazione)
trova una giustificazione costituzionale:
a) nell’art. 3 Cost.
b) nell’art. 4 Cost.
c) nell’art. 35 Cost.
d) nell’art. 38 Cost.

4. Ai sensi dell’art. 47 Cost., la Repubblica:
a) incoraggia e tutela il risparmio, disciplina,

coordina e controlla l’esercizio del credito
b) assicura ai lavoratori invalidi i mezzi necessari

per vivere
c) stabilisce i limiti della successione legittima
d) riconosce i fini sociali della cooperazione

5. La legge regolatrice dei modi di acquisto, 
dei modi di godimento e dei limiti della proprietà
privata, conformemente con i valori
costituzionali, deve garantire:
a) la funzione economica della proprietà
b) la funzione sociale della proprietà
c) la funzione privata della proprietà
d) la funzione monetaria della proprietà

6. L’art. 41 Cost. consente alla legge di comprimere 
o limitare le iniziative economiche che
contrastino con:
a) il profitto privato
b) l’utilità sociale
c) la concorrenza internazionale
d) l’utilità economica

7. L’art. 41 Cost., terzo comma, afferma che la legge
determina i programmi e i controlli opportuni
perché l’attività economica pubblica e privata
possa essere indirizzata e coordinata ai fini
sociali. La Costituzione quindi:
a) accetta un’economia interamente pianificata

nella quale le grandezze economiche sono
determinate interamente dall’ambito pubblico

b) accetta un’economia senza regolamentazioni
pubbliche 

c) accetta un’economia di mercato nella quale
la determinazione dei mezzi e dei fini avvenga
in sede pubblica

d) accetta che la politica possa determinare
l’intero andamento del sistema economico

8. La proprietà privata, secondo quanto previsto
dall’art. 41 Cost., può essere espropriata:
a) per motivi di interesse generale e salvo

indennizzo
b) per motivi di interesse generale,

indipendentemente dal pagamento 
di un indennizzo

c) nei casi straordinari di necessità e urgenza
d) in nessun caso

9. Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del
suolo, coerentemente con quanto previsto dalla
Costituzione, la legge può imporre limiti e vincoli:
a) al funzionamento del mercato
b) alla libertà di iniziativa economica
c) all’accumulazione di capitale
d) alla proprietà terriera
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10. Secondo quanto previsto dall’art. 43 Cost.,
è corretto affermare che possono essere
nazionalizzate:
a) tutte le imprese
b) soltanto le imprese che si riferiscono a servizi

pubblici essenziali, a fonti di energia
o a situazioni di monopolio

c) soltanto le imprese cooperative
d) qualsiasi proprietà fondiaria

11. Coerentemente con le disposizioni costituzionali
è corretto affermare che i sindacati, per
raggiungere i loro obiettivi, possono avvalersi:
a) dello sciopero e del contratto collettivo
b) dello sciopero e della nazionalizzazione

delle imprese
c) del contratto collettivo e della programmazione

economica
d) della programmazione economica

e della nazionalizzazione delle imprese

12. La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per 
la tutela della concorrenza e del mercato) è stata
emanata in attuazione:
a) dell’art. 41 Cost. che garantisce la libertà

di iniziativa economica
b) dell’art. 42 Cost. che garantisce la proprietà

privata

c) dell’art. 44 Cost. che garantisce la proprietà
terriera

d) dell’art. 46 Cost. che garantisce le imprese
cooperative

13. Il d.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Norme in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro) è stato emanato in attuazione:
a) dell’art. 35 Cost. che tutela il lavoro
b) dell’art. 36 Cost. che garantisce al lavoratore

il diritto alla retribuzione
c) dell’art. 40 Cost. che riconosce il diritto

di sciopero
d) dell’art. 41 Cost. che garantisce la libertà

di iniziativa economica

14. L’art. 15, terzo comma, della Carta dei diritti
fondamentali dell’UE riconosce ai cittadini dei
paesi terzi che sono autorizzati a lavorare nel
territorio degli Stati membri il diritto a condizioni
di lavoro equivalenti a quelle di cui godono i
cittadini dell’Unione. Questa disposizione:
a) è irrilevante rispetto ai destinatari dell’art.

36 Cost.
b) ha ampliato i destinatari dell’art. 36 Cost.
c) ha ridotto i destinatari dell’art. 36 Cost.
d) è ininfluente rispetto ai diritti garantiti

dall’art. 36 Cost.

VERO O FALSO

Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false.

1. La Costituzione prevede che nessuno possa essere privato della proprietà privata.
2. L’art. 1 Cost. afferma che l’Italia è una Repubblica di lavoratori.
3. Nel testo costituzionale del 1948 il lavoro è considerato un diritto e un dovere.
4. L’art. 39 Cost. impone ai sindacati l’obbligo della registrazione.
5. La durata massima della giornata lavorativa è stabilità dalla Costituzione.
6. Secondo l’art. 42 Cost. la proprietà è un diritto inviolabile.
7. Le leggi anti-inquinamento sono l’espressione dell’attività regolatrice che l’art.

41 Cost. assegna allo Stato.
8. La Costituzione stabilisce che l’età minima per il lavoro salariato è 15 anni.
9. Le imprese nazionalizzate possono essere trasferite a comunità di utenti o di lavoratori.

10. Conformemente a quanto previsto dalla Costituzione, è corretto affermare che gli inabili 
al lavoro hanno diritto al mantenimento. FV

FV
FV
FV

FV
FV
FV
FV
FV
FV

CASI

Risolvi i casi seguenti utilizzando lo spazio disponibile.

1. Maria lavora come apprendista-cuoco in un ristorante. Confrontando la sua retribuzione con quella di un col-
lega che svolge la stessa mansione, ma assunto con pienezza di funzione, si rende conto di percepire un com-
penso inferiore. Maria può, in applicazione degli articoli 36 e 37 della Costituzione, pretendere che il datore di
lavoro le eroghi lo stesso compenso del collega?
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……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

2. Due dei sei dipendenti di un’impresa aderiscono a uno sciopero proclamato dalle organizzazioni sindacali per
sollecitare interventi governativi a favore della riduzione dell’orario di lavoro. Il datore di lavoro, al rientro dei
lavoratori scioperanti, comunica di avere adottato nei loro confronti una sanzione disciplinare, così motivata:
a) assenza ingiustificata dal lavoro, in quanto l’adesione alla protesta gli era stata comunicata nella

medesima giornata dello sciopero;
b) danno economico arrecato all’imprenditore per la mancata produzione, garantita dall’art. 41 Cost.;
c) motivi della protesta non legati al rapporto di lavoro con l’imprenditore.
Il provvedimento disciplinare è legittimo?
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

3. Alberto lavora per un’impresa artigianale che si occupa di restauro di mobili. Durante la visita a un cliente per
la redazione di un preventivo cade, riportando la frattura a un braccio.
L’INAIL rifiuta di considerare l’incidente un infortunio sul lavoro in quanto il danno si è verificato in una
fase preparatoria del lavoro vero e proprio. È legittima questa interpretazione?
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

4. Giorgio (acquirente di un’azienda) pretende che Mario (imprenditore alienante) si impegni, senza limiti tem-
porali, a non esercitare un’attività economica in concorrenza.
Oltre che con le norme civilistiche in materia, con quali principi costituzionali è in contrasto la pretesa di Giorgio?
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

5. Andrea, detenuto presso il carcere di Alessandria, svolge all’interno dell’istituto penitenziario attività lavora-
tiva retribuita come addetto alle pulizie. Dopo un anno di lavoro chiede al Direttore del carcere di poter gode-
re di un periodo di ferie, come sancito nell’art. 36 della Costituzione.
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Il Direttore nega al detenuto il diritto alle ferie in quanto non compatibile con il regime carcerario e non pre-
visto dalla legge n. 354/1975 sull’ordinamento penitenziario, ma gli concede, come previsto dalla legge in
oggetto, un giorno di riposo settimanale.
Il detenuto-lavoratore presenta reclamo contro la decisione del Direttore, affermando che tale diritto, irrinun-
ciabile ai sensi dell’art. 36 Cost., non può ritenersi incompatibile con lo stato di detenzione, visto che potreb-
be utilizzare il periodo di ferie per recarsi in biblioteca, per svolgere attività sportiva in palestra oppure sem-
plicemente per rimanere nella cella. Ribadisce inoltre che se la L. 354/1975 non tutela tale diritto è in con-
trasto con la Costituzione.
Ha ragione Andrea o il Direttore?
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI

Tratta ciascuno dei temi proposti utilizzando lo spazio disponibile.

1. L’art. 53 Cost. afferma che tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche e che il sistema tributario è im-
prontato a criteri di progressività.
Illustra come, a tuo giudizio, il principio costituzionale suddetto può costituire la base che rende possibili gli
interventi assistenziali a favore dei lavoratori e le politiche redistributive previste dalla Costituzione.
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

2. L’art. 41 Cost., secondo comma, opportunamente vieta l’iniziativa economica in contrasto con l’utilità socia-
le. La scienza economica ha individuato una diminuzione di “utilità sociale” nei cosiddetti “fallimenti del
mercato”, giustificando in questi casi l’intervento dello Stato.
Illustra con quali interventi normativi la Repubblica è intervenuta per eliminare o ridurre i fallimenti del mer-
cato, dando così attuazione al secondo comma dell’art. 41 Cost.
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

3. La Costituzione, dopo avere definito il lavoro un diritto e un dovere (art. 4), si preoccupa del lavoro dipen-
dente, di quello dell’imprenditore, di quello del contadino coltivatore diretto, di quello dell’artigiano e del la-
voro in cooperativa. Trova gli articoli nei quali la Costituzione si occupa di queste categorie di lavoratori e
sintetizzane il contenuto. 
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……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

4. Attraverso l’analisi dell’art. 35 Cost., spiega il legame necessario che la Carta costituzionale crea tra il diritto
al lavoro e il diritto alla sicurezza nei luoghi di lavoro.
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

5. P. Calamendrei osservò che “la Costituzione nel promettere i diritti economici, pone per lo Stato formidabili
compiti che non possono essere adempiuti coll’inerzia e coll’astensione, con l’effetto che il vero problema politi-
co è quello di predisporre i mezzi pratici per soddisfarli ed evitare che tali diritti rimangano una vuota formula
economica”. Spiega il senso di questa affermazione, tenendo anche in considerazione la tendenza, che si è af-
fermata negli ultimi decenni, a ridurre le prestazioni economiche a carico dello Stato.
……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..

……………………………………………………………………………………....................................................………………..
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